
Un’esperienza di scuola e lavoro a Malta 
un gruppo di studenti dell’Alberghiero impegnati in uno stage linguistico-aziendale 

 

 
I partecipanti allo stage di lingue a Malta insieme alla docente accompagnatrice Daniela Casti 

 
 
L'Istituto Alberghiero ha premiato nove studenti con un viaggio-studio a Malta.  
In seguito ad una selezione basata sul profitto scolastico, nove ragazzi provenienti dalle classi 
quarte dell'Istituto hanno frequentato uno stage linguistico-aziendale nell'isola maltese della durata 
di due settimane.  
Il progetto, realizzato grazie all'iniziativa delle docenti Maria Antonietta Meloni e Laura Canu, è 
stato finanziato con i fondi della Legge Regionale n. 3/08 per gli interventi rivolti al sostegno 
dell'autonomia e contro la dispersione scolastica. L'Ipsar di Sassari è stato l'unico istituto ad aver 
utilizzato parte dei finanziamenti per le attività pratiche, previste dalla linea 4 della Delibera 
regionale.  
Alloggiati in un hotel a Saint Julians, centro della vita notturna e dell'economia turistica maltese, gli 
studenti seguivano al mattino un corso di inglese in una delle migliori scuole di lingua. Nel 
pomeriggio, con  i bus gialli caratteristici dell'isola, si recavano negli hotel scelti per gli stage, per 
quattro ore variamente distribuite nell'arco della serata, in relazione all'incarico ricoperto.  
Per Luana Chelotti, impiegata al front office dell'Hotel Cavalieri, “E' stata un'occasione unica che 
capita una volta nella vita”. Marzia Spano e Antonio Piana svolgevano lo stage nell'Alexandra 
Hotel, la prima impegnata nel front office, l'altro in cucina. Nella cucina di un albergo di Sliema 
lavoravano anche Omar Marongiu e Andrea Cordigliola. Franco Moro prestava servizio in sala e 
Nicoletta Sias al bar del Park Hotel.  
Tutte strutture alberghiere di alto livello, a sottolineare il fatto che la preparazione costruita a scuola 



è finalizzata al successo professionale.  
Maria Cristina Pola, impiegata con Elia Piras nella reception dell'Alloggio studenti della Scuola 
E.C., è orgogliosa di aver ricevuto l'invito a ritornare: “Una vera proposta di assunzione – precisa – 
l'hotel accoglieva studenti provenienti da tutto il mondo, ho conosciuto molte persone e ho 
esercitato il mio inglese”. 
Conferma l'ottima accoglienza ricevuta anche la professoressa Daniela Casti che li ha accompagnati 
e seguiti in questa avventura: “Dal punto di vista umano è stata un'esperienza straordinaria, i ragazzi 
avevano un rapporto cordiale con il loro diretto responsabile. E abbiamo ricevuto un buon feedback: 
gli albergatori erano soddisfatti del comportamento, della loro puntualità e professionalità. Se 
vogliamo fare un appunto, avrebbero desiderato una maggiore competenza nella lingua inglese”.  
Tra i ragazzi c'è anche chi ha festeggiato il compleanno, un'occasione importante soprattutto per 
Nicoletta, che ne ha compiuto diciotto: “Alla fine dell'orario di lavoro i colleghi mi hanno chiamato 
in cucina. Lo chef aveva preparato una torta di cioccolato e acceso due candele scintillanti, è stato 
molto emozionante, con tutta la brigata che cantava happy birthday”. 
“E' stata anche una forte esperienza di gruppo - aggiunge la professoressa Casti - i ragazzi 
provenivano da classi diverse e hanno stretto un bel legame di amicizia. Esperienza di gruppo e di 
autonomia: ognuno aveva orari diversi e doveva raggiungere con i mezzi il posto di lavoro, 
confrontarsi con altre lingue e altri modi di vivere e di lavorare”. 
Il sabato e la domenica erano dedicati allo svago: visita di Sliema, giro turistico della capitale 
Valletta, sole e mare a Golden Bay e la sera a divertirsi nei locali di Saint Julians. 
Di ritorno dal viaggio, i nove studenti hanno incontrato il Dirigente Scolastico dell'Ipsar, prof. 
Roberto Cesaraccio, che li ha ringraziati per aver contribuito a portare il nome della scuola fuori 
dell'isola. Di fronte a qualche lamentela sulla qualità del vitto ha lodato prontamente il loro 
desiderio di imparare: “Vale la pena fare dei sacrifici e accontentarsi di qualche toast quando si ha la 
possibilità di crescere professionalmente”. 


